
 
 

 

INTEGRAZIONE REGOLAMENTO SCOLASTICO IIS “De Sarlo - De Lorenzo” 

- Delibera  Consiglio di Istituto  N. 86 del 22/12/2020    - 
 
 

1. Utilizzo delle mascherine: Le mascherine vanno indossate sempre in condizioni dinamiche 
(l’insegnante che spiega alla lavagna, l’alunno che si alza dal proprio posto…) quando la 
distanza interpersonale è inferiore al metro; in particolare, i docenti di sostegno sono tenuti 
ad indossare la visiera oltre che la mascherina. 

2. A partire dal 7 gennaio 2021, e fino al termine dello stato di emergenza, in considerazione 
dell’evolversi della situazione epidemiologica, sentito il parere del CTS, considerate le 
ulteriori conoscenze su base scientifica sulle modalità di diffusione e trasmissione del sars-
covid19, sentito il parere del collegio docenti, è fatto obbligo per docenti e alunni di 
mantenere le mascherine di protezione anche in condizione di staticità. Inoltre, è necessario 
garantire una costante ed efficace aereazione di tutte le aule. 

3. Fino al termine dello stato di emergenza a qualunque visitatore non è consentito entrare a 
scuola liberamente: per farlo, sarà necessario prendere un appuntamento. Fanno eccezione 
genitori, parenti o similia che accompagnano o prelevano gli alunni; in tal caso 
l’accompagnatore dovrà fermarsi all’ingresso o nelle vicinanze, mantenendosi al di fuori 
dell’edificio scolastico. 

4. Dovranno essere aggiornati i documenti prodotti dall’Istituto, cioè il regolamento scolastico, 
il regolamento di disciplina, il regolamento delle assemblee studentesche, il PTOF. 

5. Mentre è richiesta la massima puntualità ai docenti, gli alunni avranno il margine di circa 10 
minuti per garantire un ingresso ordinato e senza assembramenti. È pertanto tollerabile, fino 
alle 8,15, un ritardo legato alle necessità relative al caso di specie (disinfezione delle mani, 
lentezza dovuta al mantenimento della distanza interpersonale, eventuale richiesta di 
mascherina, ecc…). Viceversa, sarà registrato il ritardo di un alunno che entra a scuola 
quando l’entrata degli altri studenti è già stata completata o se entra alla seconda, terza,…, 
ora. 

6. Gli alunni potranno lasciare l’aula per andare ai servizi igienici o al distributore di merendine 
solo uno alla volta, indossando sempre la mascherina. L’insegnante dovrà registrare 
scrupolosamente ogni spostamento fuori dall’aula per garantire l’eventuale ricostruzione 
della rete di contatti, segnando sul registro elettronico l’orario di uscita e di entrata 
dell’alunno. 

7. Allo stesso modo, anche l’uscita dall’istituto dovrà essere lenta e ordinata, mantenendo 
sempre la distanza interpersonale; le operazioni di uscita cominceranno alle 12,55 (o alle 
13,55) e il docente  in orario dovrà coordinare e seguire i movimenti degli alunni, sempre 
evitando assembramenti. Non è previsto alcun anticipo per gli alunni del biennio nei giorni 
in cui terminano le lezioni alle 12,05. 

8. Ogni alunno occuperà sempre lo stesso posto; la posizione dei banchi, indicata da un adesivo 
sul pavimento, dovrà essere sempre immutata, in modo da garantire il distanziamento 
interpersonale di sicurezza, fatte salve ulteriori indicazioni in funzione della diminuzione di 
alunni presenti nell’aula a seguito di adozione della DDI (didattica digitale integrata). 

 
 



 
 

 
9. È vietato lasciare in classe qualunque oggetto personale, compresi libri, quaderni, tablet, 

nonché bicchieri e fazzoletti usati che dovranno essere conferiti negli appositi contenitori 
per la raccolta differenziata. 

10. Ogni alunno è tenuto ad utilizzare il tablet in dotazione, quando richiesto dall’insegnante, 
procurando di caricare la batteria in tempo utile. È altresì importante che gli alunni ricordino 
le password per l’accesso alle varie piattaforme utilizzate dall’Istituto, in particolare quelle 
di Teams e del registro Spaggiari; in caso di smarrimento delle proprie credenziali sono tenuti 
a recuperarle. 

11. Durante le assemblee, di classe e di istituto, gli alunni potranno dibattere gli argomenti 
individuati ognuno nella propria classe e seduti al proprio posto, producendo, in conclusione, 
il verbale dell’assemblea. In particolare, le assemblee d’Istituto avranno un o.d.g. comune 
sul quale potranno discutere anche in maniera condivisa, utilizzando, ad esempio, la 
piattaforma Teams. Il docente è tenuto a presenziare alle assemblee secondo il proprio 
orario di servizio. 

12. Le assemblee d’Istituto e di classe, in considerazione dell’evolversi dell’emergenza 
epidemiologica, si potranno svolgere in modalità videoconferenza tramite la piattaforma 
Teams come modalità alternativa a quella prevista dal punto 11; In tal caso saranno gestite 
autonomamente dai rappresentanti d’istituto di concerto con il comitato degli studenti. 
Restano valide le consuete modalità di richiesta al Dirigente Scolastico, per l’assemblee 
d’istituto, e al coordinatore di classe per l’assemblee di classe. 

13. L’unità oraria di lezione è di 60 minuti. Non è previsto l’intervallo, ma sono previste diverse 
pause, a fine modulo orario, per igienizzare strumenti e oggetti di uso comune, per areare i 
locali e per favorire il recupero delle facoltà attentive dei discenti. 

14. Utilizzo dei laboratori: rigoroso rispetto delle distanze e mascherine sul viso. Togliere le 
eventuali sedute non necessarie. Gli alunni si disporranno in postazioni alterne, e le classi 
potranno utilizzare  i laboratori solo dopo un’accurata igienizzazione. 

15. Utilizzo delle palestre: L’utilizzo delle palestre è consentito prestando attenzione scrupolosa 
al Protocollo di Sicurezza. Fino al termine dell’emergenza sono vietati tutti gli sport di 
squadra e gli esercizi che implicano contatto tra gli alunni, sono consentiti solo esercizi a 
corpo libero e gli sport che garantiscono il distanziamento interpersonale. 
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